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«La Soprintendenza non
può essere solo burocrazia,
deve essere più collaborativa
e partecipe nei processi di
cambiamento della città. E su
piazza Verdi dobbiamo farci
una domanda: è tutto questo
il potenziale che può espri-
mere l’Università?». Renato
Lideo, storico gestore del bar
La Linea e di locali della zona
universitaria, è stato lo spon-
sor privato principale del
Guasto-Winter Village. Insie-
me a Nicola Panciroli, tra i so-
ci di PeacockLab, organizza-
tore della kermesse, fa un bi-
lancio della rassegna dopo
che i container delle polemi-
che sono stati smontati.
Il Comune ha parlato di

un’esperienza positiva.
«Siamo soddisfatti di que-

sti otto mesi, non ci aspetta-
vamo tanto successo. La cosa
nuova e rilevante è stato il
ruolo centrale del Teatro Co-
munale. Si è messo in gioco
aprendosi alla realtà che lo
circonda. Purtroppo non tut-
te le istituzioni hanno fatto lo
stesso».
Con chi ce l’ha?
«L’AlmaMater ha energie e

risorse per fare molto di più.
Possibile che finora si sia li-
mitata a mettere delle piante
in piazza Scaravilli? Che si so-
no pure rinsecchite».
Poi?
«La Soprintendenza ha di

fatto bloccato il progetto, non
ha solo dimezzato la conces-
sione. La fruibilità di piazza
Verdi non si recupera affidan-
dosi a un concetto di bellezza
senza obiettivi concreti. Lì ci
sono problemi cronici, dovuti
anche a regole d’ingaggio da-
te alle forze dell’ordine poco
efficaci. Senza un’occupazio-
ne positiva con delle attività,
anche con strutture, tutti i
giorni non si risolverà nulla.

Avevo provato a fare lo stesso
nel 2012 con il famigerato pal-
co troppo lungo. Il Comune
non aveva organizzato più
nulla, ora sembra aver messo
piazza Verdi al centro del pro-
gramma di Bologna Estate».
Vi prendete il merito?
«Sembra che in via del

Guasto ci sia la gallina dalle
uova d’oro, ma prima chi ci
avrebbe scommesso? Non ab-
biamo ricevuto favoritismi.
Semplicemente l’idea è stata
nostra, Comune e Comunale
ci hanno creduto».
Parteciperete a Bologna

Estate?
«Vogliamo capire quali so-

no i bandi, le intenzioni e i
programmi. Per via del Gua-
sto e largo Respighi serve
qualcosa di permanente, che
abbia una progettualità di al-
meno tre anni. In pochi mesi
non si risolvono i problemi».
Alcuni residenti ed eser-

centi vi hanno attaccato.
«I comitati portano avanti

una battaglia poco chiara, che
va dal voler parcheggiare me-
glio sotto casa al criticare a
tutti costi per avere visibilità.
I commercianti polemici cosa
hanno fatto o proposto in tut-
ti questi anni?».
I container che fine han-

no fatto?

«Li abbiamo comprati e so-
no in un deposito a nostre
spese. Li abbiamo ritenuti lo
strumento ideale, perché so-
nomodificabili e trasportabi-
li velocemente».
Se dovessero rispuntare

vi aspettate altre polemi-
che?
«Possiamo valutare anche

altre strutture, chiaro che i
container ci semplifichereb-
bero le cose. Sono stati usati
anche per altre iniziative, non
solo dalla nostra. E poi da al-
tre città abbiamo già ricevuto
interesse per averli».

Mauro Giordano
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L’intervista

Voli rumorosi

Il comitato:
Comune
pilatesco

«I l Comune non può
lavarsi le mani
dando le colpe a

Enac, deve essere
l’amministrazione a
sollecitare alcuni
interventi, come le
verifiche sulla
zonizzazione acustica del
Marconi». È Paolo Serra a
parlare per conto del
Comitato per la
compatibilità aeroporto-
città rispondendo alle
parole dell’assessore
all’Ambiente, in merito
alle segnalazioni
sull’inquinamento
acustico presentate in un
dossier. La Orioli aveva
parlato di un rapporto
«difficile» con l’ente di
controllo, ma secondo i
residenti del Navile
sorvolati dagli aerei le
inadempienze sono state
molte: dal mancato
rispetto di norme
sull’utilizzo delle piste a
imposte regionali a carico
delle compagnie aree mai
chieste, fino allo studio
epidemiologico dell’Ausl
mai realizzato. Il comitato
chiede anche un’alleanza
con Forlì per sgravare il
Marconi da un po’ di
traffico. (M. G.)
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Airc, sì a 37 progetti

Pronti 3milioni
per finanziare
la lotta al cancro

L’ Airc-AssociazioneItaliana per la
ricerca sul cancro e

la sua Fondazione hanno
deliberato, per il 2018, 37
progetti di ricerca in
Emilia-Romagna per un
ammontare di oltre
3.670.000 euro. A livello
nazionale sono 118 i
milioni di euro messi a
disposizione della
comunità scientifica per
sostenere 584 progetti di
ricerca, 66 borse di studio
e altri programmi di
ricerca speciali che
prenderanno il via nel
corso dell’anno. Airc e la
Fondazione «garantiscono
continuità al lavoro di
circa 5.000 ricercatori», un
vero e proprio esercito,
composto per il 63% da
donne e per il 54% da
under 40. Sono i migliori
talenti della ricerca
oncologica italiana
selezionati attraverso un
rigoroso processo di
valutazione. «La loro
attività potrà proseguire in
laboratori di università,
ospedali e istituzioni di
ricerca, con un beneficio
tangibile per i sistemi
della ricerca della sanità
del nostro Paese».
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Incidenti, cinquemorti induemesi
Ciclisti epedoni semprepiùarischio
Sos dell’Osservatorio. CasoKeita, si studiano le celle telefoniche

Proseguono le indagini sull’incidente che
ha visto coinvolta giovedì pomeriggio la Mer-
cedes del terzino francese del Bologna Calcio
Cheick Keita. L’auto ha urtato e ferito in modo
non grave una 12enne, si è allontanata ed è ri-
tornata sul luogo dello scontro un quarto d’ora
dopo. Il calciatore e un amico senegalese sono
stati denunciati per omissione di soccorso, in
attesa di accertare la dinamica.
La polizia giudiziaria, coordinata dal procu-

ratore aggiunto Valter Giovannini, acquisirà i
tabulati telefonici di tutti i presenti, per con-
trollare le celle. Keita, infatti, nelle spontanee
dichiarazioni fatte alla Municipale, aveva det-
to di essere alla guida, poi di essere a bordo
come passeggero e infine di aver prestato la
vettura a degli amici e di essere a casa. Sono
altri due gli amici che erano con loro. Si verifi-
cherà inoltre presso Mercedes Italia se l’auto
del giocatore è dotata di un Gps antifurto, che
consentirebbe di ricostruire il percorso fatto
dalla macchina. Keita, in prestito dal Birmin-

gham e fin qui con nessuna presenza in serie
A, non è stato convocato per l’anticipo contro
il Genoa.
Intanto si fa sempre più nera la situazione

sulle strade di Bologna e provincia. Dall’inizio
dell’anno sono già 11 i pedoni ricoverati e cin-
que imorti: l’80% di questi incidenti è avvenu-
to sulle strisce o nelle vicinanze. In generale,
si registra un’impennata anche negli accessi
al pronto soccorso in seguito a incidenti stra-
dali. A certificarlo è Mauro Sorbi, presidente
dell’Osservatorio regionale per la sicurezza
stradale, che parla di distrazione ed eccesso
di velocità come cause principali dei sinistri.
Senza contare che, con il progressivo invec-
chiamento della popolazione, «ci saranno
sulle strade pedoni sempre piu’ lenti e forse
meno attenti». Non a caso, sottolinea Sorbi,
l’inizio del 2018 sta vedendo una «escalation
degli incidenti che colpiscono gli utenti de-
boli, cioè anziani ciclisti e pedoni». Il numero
totale di accessi al Pronto soccorso a seguito
di incidente stradale è passato da 548 nel gen-
naio 2017 (il 2,7% del totale degli accessi al Ps)
a 650 nel gennaio 2018 (3,2%). In codice rosso
sono arrivate 10 persone, contro le tre dello
stesso periodo dell’anno scorso.
I successivi ricoveri sono passati da otto a

20. Le persone investite sono passate da 78
nel gennaio 2017 a 117 nel gennaio 2018. Nel
dettaglio, i ciclisti sono passati da 12 a 22, i
motociclisti da 30 a 38 e i pedoni da 36 a 57.
Gli over 50 sono i piu’ colpiti, ma le persone
coinvolte nella fascia 60-64 anni sono passati
da due a dieci, mentre gli over 65 sono cre-
sciuti da nove a 21. Il numero di incidenti au-
menta nei giorni festivi e in particolare nella
fascia oraria 10-16.
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Profughi

La sfida
dell’accoglienza
dei minori

D omani alle 17 al
Teatro Duse si
discuterà

dell’assistenza ai minori
stranieri sbarcati in Italia,
oltre 15 mila nel 2017. Si
parlerà del progetto Pueri
(Pilot action for Uams:
Early Recovery
Interventions) con il
sottosegretario Domenico
Manzione, la dem Sandra
Zampa e la vicepresidente
della Regione Elisabetta
Gualmini. I minori
provengono soprattutto da
Tunisia, Gambia, Senegal,
Nigeria e Ghana.
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Piazza Verdi, Lideo bacchetta tutti
«Male Ateneo e Soprintendenza»
Lo sponsor delWinter Village rilancia: «Altre città ci hanno chiesto i container»

❞Per via
del Guasto
e largo
Respighi
serve
qualcosa di
permanente
In pochi
mesi
non si
risolvono
i problemi

COLLEGIO PROVINCIALE
PERITI AGRARI

E PERITI AGRARI
LAUREATI DI BOLOGNA
Via F. Zanardi 14 - BOLOGNA

Il giorno 23/03/2018 presso la
Sede del Collegio, è convocata
l’Assemblea ordinaria degli iscritti,
in prima convocazione alle ore 7,30
ed in seconda convocazione alle
ore 16,00.

Il Presidente
Letizia Lotti

TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
Sezione Fallimentare

Dal giorno 21.02.2018 ore 09:00
al giorno 02.03.2018 ore 17:00

presso la piattaforma ministerialmente
autorizzata bologna.benimobili.it

VENDITA TELEMATICA
DI BENI MOBILI DI PERTINENZA DEL

FALLIMENTO EDIL3 S.R.L. N. 97/2017
G.D. Dott.ssa Manuela Velotti

CURATORE Dott. Romeo Dante Loris
1) La vendita comprende i beni mobili nella

consistenza indicata nel verbale di inven-
tario e nella relazione peritale costituiti da
grande quantitativo di attrezzature e mate-
riale edilizio e mobilio, arredo e informatica
da ufficio come analiticamente indicati su
www.benimobili.it e www.intribunale.net.

CONDIZIONI DI VENDITA
I beni vengono venduti con gara competitiva
telematica sulla piattaforma accessibile dal
link: bologna.benimobili.it. In ogni scheda è
indicato il prezzo base di asta ed i relativi ri-
lanci come analiticamente indicato nell’avviso
di vendita reperibile su www.intribunale.net.
Per maggiori informazioni relative alle mo-
dalità di partecipazione alla vendite rivolgersi
all’istituto Vendite Giudiziarie di Bologna
con sede in Bologna (BO), Via Larga n. 33
tel. 051.453155 o tramite e mail all’indirizzo
ivgbologna@astagiudiziaria.com.

Avviso di vendita e verbale di inventario su
www.intribunale.net.

TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
Sezione Fallimentare

Dal giorno 21.02.2018 ore 09:00
al giorno 02.03.2018 ore 17:00

presso la piattaforma ministerialmente
autorizzata bologna.benimobili.it

VENDITA TELEMATICA
DI BENI MOBILI DI PERTINENZA DEL

FALLIMENTO GROSSERBE S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE N.76/2016

G.D. Dott. Maurizio Atzori
CURATORE Dott.ssa Gigantiello Ivana Sara
1) La vendita comprende beni mobili costi-

tuiti da 2.900 kg di componenti per pot
pourri inodore, 1.900 kg circa di cera per
candele con stoppini, n. 139.530 imballi
senza logo e addobbi natalizi, n. 1.100 tea
for one, come analiticamente indicati su
www.intribunale.net

CONDIZIONI DI VENDITA
I beni vengono venduti con gara competitiva te-
lematica sulla piattaforma accessibile dal link:
bologna.benimobili.it. In ogni scheda è indi-
cato il prezzo base di asta ed i relativi rilanci
come analiticamente indicato nell’avviso di
vendita reperibile su www.intribunale.net.
Per maggiori informazioni relative alle mo-
dalità di partecipazione alla vendite rivolger-
si all’istituto Vendite Giudiziarie di Bologna
con sede in Bologna (BO), Via Larga n.33
tel. 051.453155 o tramite e mail all’indirizzo
ivgbologna@astagiudiziaria.com.

Avviso di vendita su www.intribunale.net.

TRIBUNALE DI BOLOGNA
Sezione Fallimentare

Concordato Preventivo n. 4/14
LEVANTE S.r.l. in liquidazione

Giudice Delegato Dott. Fabio Florini
Commissario Liquidatore
Dott. Alberto Bongiovanni

La LEVANTE S.r.l. in liquidazione ed in concor-
dato preventivo (“LEVANTE”), con sede legale
in Bologna, Via Porrettana 52, nell’ambito della
procedura di concordato preventivo pendente
avanti il Tribunale di Bologna, comunica che è
pervenuta una offerta per l’acquisto di un appar-
tamento e garage di pertinenza della procedura
ubicati a Zola Predosa (Bo) in Via della Coopera-
zione 8. L’offerta ammonta ad Euro 277.000,00
(duecentosettantasettemila/00), oltre Iva ed
altre imposte se ed in quanto dovute e contri-
buto spese notarili di € 3.000,00 Iva inclusa. La
LEVANTE invita eventuali ulteriori soggetti inte-
ressati ad inviare al Commissario Liquidatore
offerta migliorativa o uguale a quella pervenuta
entro e non oltre le ore 12 del giorno 27 Mar-
zo 2018 in busta chiusa munita della seguente
dicitura: “Offerta relativa all’appartamento e
garage di pertinenza della società Levante S.r.l.
- Concordato Preventivo n. 4/2014 - Tribunale di
Bologna - G.D. Dott. Fabio Florini - Commissario
Liquidatore Dott. Alberto Bongiovanni”; detta
busta dovrà essere depositata presso l’Ufficio
Unico vendite presso il Tribunale di Bologna.
All’interno della busta dovrà essere allegata la
contabile di bonifico bancario non inferiore ad
Euro 55.400,00 (cinquantacinquemilaquat-
trocento/00), eseguito a titolo di cauzione, sul
conto corrente della procedura acceso presso la
Monte dei Paschi di Siena S.p.A. di cui all’IBAN
IT53R0103002432000010326627 Nel caso in
cui pervenissero ulteriori offerte si procederà
alla fissazione di un esperimento d’asta con
modalità che verranno stabilite concordemente
dagli organi della procedura, con rilancio mini-
mo di Euro 2.000,00 (duemila/00).
Per qualsiasi informazione è possibile rivol-
gersi al Commissario Liquidatore Dott. Alber-
to Bongiovanni (telefono 051 521383, e.mail
bongiovanni@commercialistastudio.it).
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